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Il disegno nella storia 

 
 

Nei tempi antichi le figure disegnate dallôuomo hanno avuto significati diversi e finalit¨ che 

potevano essere magiche, propiziatorie oppure pratiche. 

Successivamente la necessità della rappresentazione oggettiva della realtà fu determinata dalle 

finalità pratiche del costruire. Gli Egizi erano già a conoscenza di un sistema di rappresentazione 

che prevedeva lôuso della pianta e dellôalzato: senza questi strumenti di rappresentazione non 

avrebbero potuto erigere le grandi costruzioni che ancora oggi ci stupiscono. Sembra , ad esempio, 

che per scolpire le Sfingi disegnassero su ogni faccia dei blocchi di pietra le proiezioni ortogonali. 

 

 
 
Fig.2 Arte egizia ï papiro con pianta e prospetto di Sfinge (epoca Tolemaica 

Fig.3 Arte egizia ï giardino con vasca per uccelli acquatici e pesci. Frammento dalla tomba  di Nebamun, Tebe (circa 

1400 a.C.) 
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Anche lôarte greca ha prediletto la vista frontale, priva di profondit¨. Come testimonia Vitruvio (I 

sec.. a.C.) nel De Architectura, nella realizzazione delle opere architettoniche i Greci facevano uso 

della rappresentazione in pianta e in alzato. Questi procedimenti furono appresi anche dai Romani e, 

grazie alle regole vitruviane,  divennero lôesempio da imitare per gli architetti fino al Rinascimento.  

Interesse per lôortografia si registra nellôXI sec. quando inizia il risveglio della cultura occidentale 

cristiana. Le conoscenze antiche rimasero custodite nelle comunità monastiche che ebbero un ruolo 

decisivo nella conservazione dei documenti antichi. Le invasioni barbariche azzerarono la cultura 

tecnica e costruttiva romana, ma favorirono la valorizzazione dellôesperienza pratica del cantiere 

rispetto al progetto grafico. 

 

 
 
Fig.4 arte greca ï rilievo funerario, Crisafa (VI sec. a.C.) 

Fig.5  - disegno di epoca romana inciso su lastra di marmo di un sepolcro (I sec.a.C.) 

Fig.6  - pianta carolingia di monastero, dalla biblioteca del monastero benedettino di S.Gallo (820) 
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Furono gli scambi commerciali con gli Arabi, a partire dalle Crociate del XII secolo, che permisero 

di riscoprire la geometria euclidea: essa, applicata in architettura, produsse cantieri vivaci che 

ricavarono ad esempio lôalzato dalla pianta. 

Durante il Rinascimento italiano, che riscoprì la cultura classica, si elaborarono piante, prospetti e 

sezioni di monumenti dellôantichit¨, usando il disegno come mezzo di documentazione e di studio. 

 

 

 

                  
 

 
Fig.7 ï Palladio, progetto di villa La Rotonda dai Quattro Libri di Architettura 

Fig.8  ï Jacopo Barozzi detto il Vignola, Proiezioni Ortogonali per capitello composito, da Le regole delli cinque ordini 

di architettura, 1562 

 

 

La vera sistemazione scientifica e razionale del metodo di deve però a Gaspard Monge, insegnante 

di matematica che codificò il metodo della doppia proiezione ortogonale. 

Il suo metodo è basato sulla razionalità dei principi ed è funzionale alla rappresentazione grafica 

delle figure nello spazio. Si conservano inalterate le condizioni di parallelismo e le caratteristiche 

metriche, senza che la figura proiettata sul quadro subisca alcuna deformazione. Monge forma così 

il linguaggio tecnico che diventerà lo strumento universale per la comunicazione tra progettista ed 

esecutore. 
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Caratteri della Proiezione Ortogonale 
 
 

 
La Proiezione Ortogonale permette di disegnare 
con precisione assoluta le proprietà metriche di 
qualsiasi oggetto (dimensioni, parallelismo, 
rapporti angolari tra parti). Prevede la 
schematizzazione dellôoggetto e dello spazio in cui 
è inserito, e la rappresentazione oggettiva di 
ciascuna delle sue facce. 
Ogni faccia viene ricondotta al Piano e questo 
viene riferito ad un sistema di tre Piani ortogonali 
tra loro (Piani Orizzontale, Verticale e Laterale): 
PO, PV, PL. 
È una proiezione cilindrica con il centro posto a 
distanza infinita e i raggi proiettanti, che si possono 
identificare con i raggi visuali, paralleli tra loro. 
Si formano così tre immagini distinte caratterizzate 
dalle dimensioni (due per Piano) e dai particolari 
formali di ogni vista. 
  
La vista dallôalto con le misure di larghezza e 
profondità viene proiettata su PO. La vista frontale 
usufruisce delle misure di larghezza già fissate su 
PO, e con lôaggiunta delle altezze viene proiettata 
su PV. La vista laterale usa le misure già presenti 
su PO e PV e si proietta su PL. 
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Scale di rappresentazione 

 
 
 

Se lôoggetto da rappresentare ¯ pi½ grande  del 
foglio da disegno occorre rendere le misure 
compatibili con il foglio: il rapporto si chiama 
Scala di riduzione o di ingrandimento. 
Le scale trasformano le dimensioni reali 
secondo coefficienti che mantengono 
inalterate le caratteristiche geometriche 
dellôoggetto. Il coefficiente ¯ legato allôunit¨ 
di misura del disegno, il centimetro, attraverso 
il quale si elabora la trasformazione metrica. 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 37 

La Scala grafica permette di risalire alle 
misure reali dellôoggetto attraverso uno 
schema grafico quando non si conosce il 
rapporto di riduzione/ingrandimento. Essa si 
esprime con un segmento graduato, disegnato 
nella stessa scala del disegno, sul quale sono 
indicati i valori di misura reali. Misurando con 
la scala grafica il relativo disegno sulla 
graduazione si possono leggere le misure reali.  
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Metodo delle Proiezioni Ortogonali 
 
 
 
 
 
Elementi  fondamentali delle Proiezioni 
Ortogonali 
Gli elementi fondamentali delle P.O. sono: 
ü Il centro di proiezione S, un punto 

improprio posto a distanza infinita dal 
quale si originano i raggi di 
proiezione; 

ü Il triedro costituito da tre piani 
illimit ati, reciprocamente ortogonali e 
descrittivi delle tre dimensioni 
(altezza, larghezza e profondità); 

ü I piani di proiezione PO, PV, PL 
coincidenti con il foglio da disegno. 

 
Tra questi elementi esistono relazioni che, nel 
loro insieme, costituiscono il metodo delle 
proiezioni ortogonali. 
 
 
Con LT  (linea di terra) si indica la linea 
dôintersezione tra PO e PV e tra PO e PL. 
Per convenzione, la prima proiezione è data 
dallôimmagine su PO; i punti della figura in 
prima proiezione si segnano Aô, Bô, Cô, é 
(i Punti sono indicati da lettere in stampatello 
maiuscolo). 
La seconda proiezione ¯ data dallôimmagine 
sul PV; i punti della figura in seconda 
proiezione si segnano Aò, Bò, Cò  
La terza proiezione ¯ data dallôimmagine sul 
PL; i punti della figura in terza proiezione si 
segnano Aôò, Bòô, Còô,é 
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Nello spazio racchiuso da tre 
piani (TRIEDRO) va collocato 
lôoggetto da rappresentare, 
curando che abbia il maggior 
numero di facce parallele  ai 
piani di riferimento. 
Quindi da ogni vertice o punto 
cospicuo si conducono le tre 
perpendicolari ai tre quadri, 
ottenendo così tre proiezioni 
ortogonali dellôoggetto; esse 
prendono il nome di: 
 
ü Vista dallôalto sul piano 

xy 
ü Vista anteriore sul piano 

xz 
ü Vista da sinistra sul piano 

yz 
 
Ma per disegnare sul foglio da 

disegno bisogna ricorrere a un artificio: il ribaltamento di due dei tre quadri. 
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La condizione di normalità ai Piani di Proiezione 
 
Si definisce normale la posizione di un solido il cui asse, o 
�O�¶�H�O�H�P�H�Q�W�R�� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�Q�W�H, sia perpendicolare a un Piano 
di riferimento fondamentale e, conseguentemente, parallelo 
agli altri Piani. Gli elementi significativi risulteranno 
perciò rappresentati in vera grandezza, senza 
trasformazioni, e il disegno risulterà descrittivo ed 
esauriente. 
 
 
P.O. di un prisma triangolare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
P.O. di un quadrato appoggiato sul Piano di terra (LT) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
P.O. di un triangolo parallelo al PV. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
P.O. di un quadrato obliquo a Po e PL. 
 

 
 
 
 
 


